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VIZIO DÌ COSTANTINO 


[ERA DI.SAN PIETRO 
A RE FIPPINO 


signoria dei papì non essendo 


sora 
ED UNA. I, 
"Lt politica 


«Consocrata da.veruna paginà del divin co- | 


“dito «della religione ; era necessario che |’ 
@imbizioso sacerdozio ne eercasse un titolo 
81 di là dei libri santi, 1Ì titolo era già in 
«pronto nell’oltavo secolo. Infatti nel 776 
‘papa: Adriano in una lettera diretta a Carlo 
Magriò ésce fuofî pel primo A far menzione 
di un preteso. alto di politica donazione che 
sarebbe stata fatta quattro secoli prima dal- 
Pimperador Costaritino alla santa sede nella 
persona di papa Silvestro. ; 
E un SPO curiosissimo, del quale, 
per essere, assai lungo; riporteremo qui sol- 
age brani : 7 

© anno NOI (Costantino) attribuiamo ‘alla sedo 
« di San Pietro tulta Ja dignità, tutta la 
«€ gloria, tulta.la. potenza imperiale. — 
«Inoltre noi cediamo a Silvestro ed di 
€ suol successori ìl nostro palazzo latera- 
« nense; che. è senza dubbio il più bel pa- 
« ‘lazzo ‘del mondo: = Noi gli faeciam re- 


senso unanime degli eruditi, senza speranza 
di appello ulteriore. 

Infatti la Sarita Sede hoù aveva mai po- 
tuto mostrare l'originale autografo ‘di que- 
sla donazione, sicchè. più tardi l’ Ariosto 
per. canzonarla meglio lo fece trovare da 
Astolfo nel morido della luna. 

Che se papa Silvestro comandante della 


cavalleria avesse veramente rigevuto da C6- 
Stantino in dono l'Italia cccidentàle è Je 
altre consecutive provincic dell'impero, noù 


avrebbe tralasciato d’ inviare i suoi legati 


a pigliar tosto possesso di Firenze, di Mi- 
‘lato, di Torino, di Genova: né avrebbe 


inviati..al. di là del mare ad, impadronirsi 


del Marogeo: altri avrebbero attraversate 


le Alpi per inaugurare la pontificia signo- 


ria nelle Gallio: altri" si sarebbero spinti 
al di là dei Pirenei per. occupare la Spa- 
gna : altri avrebbero attraversata la. Manica 
per sottomettere allo scettro della Santa | 
Sede |’ Inghilterra, tutte provincie situate 
all'occidente. 


Ma nienté di tutto questo. Alla: morte 


anzi di Costantino Îl Grande succeduta nel 
337; le Gallio, Ja Spagna e l’ Inghilterra ‘ 
vediamo essere passate sotto il governo di 


Costantino ‘il Giovine, senza veruna pretesa 
o doglianza del papa generalo della caval- 
leria ; e Costante, altro. figlinolo del gran 
Costantino, si prese bellamente |’ Jtalia © 
l'Africa senza ché i vicarii di Cristo ab- 
biano mai aperto bocca in proposito primà 
del pontificato di Adriano nel 776. 

E veramenté persino il réconte di lui 
antecessore Stefano. IL non aveva’ ancora di 
sicuro cognizione: alcuna della pretesa do- 
nazione di Costantino. Imperocché Astolfo 
ro deî lombardi avendo nel 753 tentato di 
impadronirsi del ducato romanò ed essendo 
omai giunto alle porte: dell'eterna, città , 
questo papa mandò per mare i suoî legati 
in Francia ad implurate soccorso dal re 
Pippino.; ma invece di invocare, come nè 
sarebbe stato il caso, i proprii diritti ap- 
poggiati a quella donazione, indirizzò senza 
altro a quel re una lettera scritta in pome 
ed in persona di san Pietro, lellera a noi 
pervenuta nel codice carolino, e che. per 
ossere discretamente lepida riportiamo qui 
volontieri. Eccola: 


‘€ galo della tiostra  totona , della rostra 
€ niltra , del nostro diadema e di tutte le 
«nostre divise imperiali. — Noi lo inve- 
€ stiano dell'imperial dignità è del comaxno 
t diuià cavaLienia, — Noi cediamo in puro 
«dono al S. Pontefice la città di Roma e 
@ tutta l'Italia occidentale, come altresì tutto 
è le Sissoguenti provincie occidentali det- 
€ l'impero. — Per lasciargli il posto, noi 
« abdichiamo alla nostra signoria su tutte 
@ le protincie anzidetto é ci allontaniamo 
è da Koma trasportando la sede del nostro 
« governo «a Bisanzio, non essendo conve- 
© niente che un terreno imperatore con- 
€ servi la menvma autorità dove Iddio ha 
« collogatò Îl capo della religione + 1! ! 
‘Noi possiamo. ora ridere impunemente di 
ta pretesa magnifica dotazione fatta da 
Costantino al papa coll'iggiuntà del co- 
mandò dell’imperiale cayalleria ; ma néò 
così-gli. antichi.avi nostri, dacchè,i ponte- 
fici sempre infallibili, salvo quando sbagliano, 
avevano mandato irseritsi quel documento 


come..autentico nel corpo del -diritto cano- 
nico e per esservi ritenuto qual base radi- 
calè'è' primaria dei dominii e delle relative 
pretese della ‘satità sede. Sicchè prima del 
concilio. di. Basilea.chi avesse osato di mo- 
strarsi poco credulo della donazione costan- 
tiniana correva nietitemeno che il pericolo 
di essere, tradolto a.ritemprare la propria 
‘odo.nelle carceri. della sagra inquisizione. 
‘0 8 non chevavendo le quistioni agitatesi 
nel'conciliò suindicato è nel fiorentino pro- 
vòcala seriamente l'attenzionè degli eruditi 
su l’origine delle pretensìoni temporali dei 
Jar iornan Valla di Piacenza dettò nol 

£50 la sua celebrò dissertazione De fulso 
‘oredila et ementita. Constanlini donalione. 

Non: era ancora. divulgata quest’ opera 
‘chè, informata ta corte: pontificia del sovra- 
‘stànte pericolo, 'Eùgenib IV si affrettò di 
consullar segretamente i cardinali, 4 quali 
-nella-loto infinita sapienza conchiusero do- 
Verdi ‘fire sollecita ricerca del fatto è, se 
dos ero, punito Subito il Valla di santa 
ragione. 


Ma il Valla; “che era appuuto in Roma, 
avvétlito è tempo; fuggi ed il libro, divul- 
gùlo qualche anno dopo, fete in Europa la 
più grande impressione. i 

Sotto il pontificato di Pio Il si provò la 
‘cotta tomana al opporre al libro del Valla 
la pretesa confutazione di Antonio Cortese, 
intitolata perciò l’Antivalla, ma valse que- 
sla ‘a:colicilare viemaggiormente i critici 
all’estme dellà Wiistione ; è la corte ponti- 
ficia venne finalmente condannata dal con- 
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i spirito di papa Stefano. 


€ Pietro, apostolo di Gesù Cristo, figlio 
dol Dio vivefite, ecc., ece. 
« Siccome per. mezzo di me la chiesa ro- 
mana, di cui Stefano è vescovo, è fon- 
data sopra la pietra, io seongiuro Voi, 
o eccellente Pippino, non che Carlo è 
Carlomanno, .tre re, e con Voi i vescovi, 
gli abati, i preti, i monaci, e parimente 
i duchi, i conti e le popolazioni: io vi 
scongiuro e meco caldamente vi suppli- 
cano .la . Vergine. Maria, gli angioli, i 
martiri e gli altri santi — Tutto il pa- 
radiso in gino*chio!! —a non voler tol 
leràte che la mia città di Roma ed il 
mio popolo — Questo era il momento di 
« citare la donazione di Costantino — re- 
© slino più lungamenté esposti in preda ai 
c lombardi. Se voi mi date ascolto pronta- 
© menle; voi ne riceverete un gran premio. 
e In questa vita sarete vittorioso di tutti i 
e vostri nemici, camperete molti anuî, man- 
c gierete i più bei frutti della tetra, — 
© Sua santità tentava anche di gola + è 
« conseguirete. inoltrò. la. vita eterna: — 
« Bello quell'inoltre! quella vita eterna per 
è giuntà, per appendice! = Che se voi 
« non mi ubbidite, sappiale che per l'ati- 
c.torità del Padre, del Figliuolo e dello 
« Spirito Santo, è del mio apostolato voi 
« vi troverete escluso dal regno di Dio.» 
< La Trinità non avrebbe bastato ad e- 
scludere Pippino “dal paradiso. Ci andava 
anche l'autorità dell’ 
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to secondo. lo 
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TUTTI I GIORNI 


comprese le Domeniche 


veL'abate Fleury, dopo di aver citata que- 
sta lettera nella sua storia ecclesiastica; sog- 
‘giunge: è Dessa è importante‘ per cono- 
« scere il genio di quel secolo, e fin dove 
:€ le persone più gravi sapevano. spingere 
« la finzione quando la credevano utile. 
€ Nel festo essa è ‘piena di equivoci; co- 
.« mò le precedenti (dello stesso papa.) La 
«chiesa (in tali lettere) vi significa. non 
c l'assemblea dei fedeli ma i beni tem- 
è porali corisetrati a Dio ; la ‘greggia di 
« Gesù Cristo sono i corpi e. non già lè 
« anime: le promesse temporali dell'antica 
€ legge sono confuse colle spirituali del 
« Vangelo, ed i motivi più santì della re- 
« ligione impiegati por un allare distato. » 
*Ma se i papi del secolo ottavo per sete 
di dominio fingevano lettero di San Pietro, 
e la donazione costantiniana, quest’ultima nel 
secolo decimoquinto ‘era ancora così tenace- 
mente 0 furiossmente imposta dal santo uf- 
fizio alla già scossa buona fede dei popoli, 
che nel 1478 i roghi ancorà si accesèro , 
sebbene per l'ultima volta, in Strasburgo 
ad abbruciar cristiani come temerarii, em- 
pii o .sacrileghi per aver dubitato della ve- 
{ rità di questo documento in onta al codice 
| del sagro diritto canonico !! 
Esamineremo successivamente Ja verità 
‘ed il valore di altre principeschè dona- 
{ zioni su.cui ancora di presente la corte di 
| Roma finge di credere radicalmente e le- 
galmente fondata la sua tutta‘ profana ed 
irritante signoria in danno della libertà degli 


italiani. 


è è 


NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILAA 
Legg:si nel Nomade di Napoli del 28 maggio: 


Dobbiamo ala gentilezza del signor Giuseppe 
Demarco,.T. colonnello della G. nazionale mobile 
di Avellino,. copia de’ seguenti documenti che pub- 
blichiamo. alla -lettera con gli spropositi e sgram- 
maticature che vi si incontrano. Si faccia chiaro a 
tutta Europa, quali siano nell' Italia meridionale 
i.devoti. del Borbone. ed a quali uomini Franea- 
sco H confidi la difesa della sua causa, 6 si vegga 
inoltre, che anche le masse traviate non sono ani- 
mate dall’ attaccamento al Borbone, ma dall’ inci- 
tamento alle ribalderie ed al furto. 


@ Nùmeto d'Ordine 
« Armata Napoletana 
* « Sha Maestà il Re Dio guardia 
è Re del Regno delle due Sicilie 
e Franceseò Secondo 
« Con Real Decreto del Ventuno marzo 1861 ha 
« dato caita Bianca come Generale in Capò di un 
« arma per la risorte del Real trono, il Generale 
è portatosi dal sigior DI Vito Bozza del Comune 
e di Calitri è per lui dalla di costui moglie, le ha 
« chiestò in prondo a carico del Real Tesoro una 
« somma di ducento ducati, the ne farà chiesta 
e alla tesoreria Realé. » 
Il General Comandante le armi 
Canurxe DoxateLLo. 


N. 2. AI sig. Cassiere comunale 
e Egli si compiacerà di consegnare la somme di 

« duc. 240 per sostegno della truppa. 
« Comando generale i! giorno 21 aprile 1861 in 
@ Calitri il G. @. l'armi di Sua Maestà France- 
« sco II delle due Sicilie, Carmine Donatello come 
« generale chiede dalla cassa comunale la sotàma 

« sudetta e si rilascia il bono pel suo favdre. 

« Il Generale C. l'armi — DoxateLio. » 


« N. 28. Il giorno 21 aprile in Calitri. 
* Giusto la chiestà della somma di ducati du- 
e cento quaranta 240.00 dalla cassa comunale per- 
x ciò si lascia il ricevo per la restituzione, 
e Il G. C. l'Armi 
Caninst Doxxtetio. s 
« Gentilissimo sig. D. Giovanni , 
é In vista della presente, e senza tardanza ese- 
« guite al mio diré di mandarmi la somma di due- 
è mila ducati e un grano e mon.fate che manta 
« il meno che le vostri animali li farò fare un 
x fumo. Se poi siete vero Galantuomo donare che 
a contenti anrioi sventurati le vostri robbe saranno 
a dajnoi bea costoditi hon più dilencarmi. Badate ad 
« essere Gentile a ulti; ca si non cridete al mas- 
e saro inandate al tuo fattore. Atlente il vostro. 
« discontro e qui vengono notati li vostri amici. | 
‘@ G. Donatelli + Michele Larotonda — Giuseppe 
+ Nicola Remma —,Michele di Biasi — Lovigi 
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St-James; Delisy, Davies et 0.; 1, Finch Lane, > PCR 
Le inserzioni costano L. 4 la linea. RM 
‘Gn 20huNI si ricevono all'Agenzia D. MONDO, via ad Ospedale, 


In Torino, all'Ufficio del È, so. 
vincie ,. presso gli niiai dentali Vi eerigi, all'Agra 
1, I. Roussean, h. 5. A Londra, DE 
- Ì 


al 


Le issociadioni si ricévono 


postali. 


singea 


Un fogiu arretrato ceni. 10. 


A STIA LITI 
NIC Romanelli — Giuseppe Searola:— Y. Domati di 
} « Ferrantina, Sei 
P. S. E. Il Signor — Al Siglo di Giovanni 
| Zampaglione — Calitri. i i 
N. B. Fu presentato il giorno 81 marzo 1861: 
N. B. Michele: Larotonda fu fucilato: Egli erà 
Tenente Colonnello dell'armata de' Ladri. | ‘ 


Si serive da Layello (Rasilicata) il 22 mag 
gio al L’opolo d Italiadi: Napoli < 


Per compimento di tntto quello che dagli altri 
paesi del distretto vi è stato comunicato , circa la 
| punizione da cui sono colpiti i reazionarii, vi lra- 
scrivo le seguenti notizie. Ì 
L' altro ieri la nostra guardia nazionale perlu- 
strando lungo l' Osanto ba arrestato Lorenzo Ra- 
cioppi che aveva fatto parte della banda Donatelli 
di cui era capitano, Egli era soldato borbonico. ed 
a servizie nella masseria dell'arrestato Luigi Aquì 
lecchia, Fu.rinvenuto armato di un fucile a due 
canne, sciabola, pistole, pugnale ed a cavallo. Tra- 
sportato nel nostro paese e  roltoposto a. consiglio 
militare è stato immediatamente fucilato. Le aute- 
rità procedono con summo rigore, 0 nè siam grati 
al. governo, Era stato allivissimo . nella reazione a 
Ripacandida, Ginestra, Venosa. Lavello, Melfi, esi 
era battuto con i piemontesi sulle serre di , 
Non contento di questo ha, seguito la banda in 
Munteverdà , Calitri, Carbonara , tandrea ece. 
In Melfi poi ha preso denaro da più case ed un 
buon cavallo della famiglia Severini, Bochicchio ha 
fatto prigionieri nel bosco di Forenzo altri tra la- 
dri, di cui due fucilati nel bosco, ed il terzo dopo 
averì fatto il giro di quel paese, è stato anche fu- 


ur 


“ 


x 


cilato. Donatello capo è fuggito I’ altro. giorno. da _ 


Ginestra per vero miracolo. Il sulo Pughese fu 
ancora, ma si spera averlo fra non molto nelle 
mani, 

In altri paesi del distretto si procede ancora so- 
veramente all’ arresto conîro i sotto direttori della 
redzione. In fatti in Ripacandida si arrestarono i 
tristissimi D. Egidio Loraio ex-capo urbano e: suo 
fratello prete, un tale Musto, ed i ,notissimi D. 
Giustino Schirò., D. Luigi Cienso ed un, altro, 
Venosa, Melfi, Barile, Monteverde si sono trovi 
decumenti farti e valevoli che mettono in chiaro i 
reazionari e le loro Atame. Sono già in mano delle 
autorità, e speriamo che il governo voglia proce- 
dere con rigore sempre più crescente a danno di 
coloro che, calpestando il vessillo dello italiano ri- 
scatto, cd insultando le immagini dei nostri libe- 
ratori, infierirono in un: modo oliremodo barbaro 
verso individui ch'erano la speranza e l'amore della 
Lucania. 

L'Unità politica di Palermo del 28 maggio 
ci narra il seguente fatto : 

Domenica 26 mageîo una pattuglia della guardia 
nazionale di S. Lorenzo comandata dal Inogotenente 
Carmelo d'Ischia imbattevasi con una carretta di 
geùte armata che da Cinisi veniva in Palermo ove 
a sno credere questa’ mane dovea esservi il fini- 
mondo — Era uno stormo di avoltoi cheintendea 
piombare sulla città — La guardia nazionale con 
la solita sua fermietza e coraggio li- circondò è fat- 
tili scendere dalla carretta gli obbligò a depositato 
lé armi, che momentaneamente rimasero nell'a- 
trio della cascina del sig. Barresi, ed indi furono 


portati al corpo di guardia. 
—__————__ 


* n governo del Re ha posto l’esercito sul 
piede di pace. : Nani 

Questa risoluzione , el menttè procirà 
un'economia rilevante nelle spese dello stato, 
mostra come il governo creda alle disposi- 
zioni pacifiche dello varie potenze ed alla 
probabilità di evitare almeno di quest'anno, 
nna nuova guerra, malgrado le gravi qui- 
stioni. ché si agitano in Europa. 

Diciamo di quesl'anno, perchè nelle pre- 
senti condizioni poliliche; niuno può pre- 
conizzare che così sia per succedere di 
qui a sei o sette miesî, o forse non sì può 
nemmeno stabilire con qualche certèzza che 
prima non,abbiano a sorgere altre eompli- 
cazioni. , 

I sintomi però sono pet là Confinuazione 
della presente situazione, che non si 0s6- 
ida pacifica; ma che ha tutto 
l'aspetto d'una tregua. Si) 

pred l'ordine dl giorno di S. M. il Re 
! per la distribuzione delle bandiere all’eser- 
‘ cito corrisponde a questa credenza che ora 
non vi abbiano indizi di imminenti con- 
Mika di "P 
Il ministro della guerra potrà sfruttare 
uesto periodo per ispingore 

8g 


armamenti ed il riordinamento doll & 


st 


— rii «servigi pubblici. gi 


sercifo, *ntanto che gli altri ministri avranno 
campo »di»acceleraro .l’ organamento. 
stato e di provvedere all’ assetto dei va: 


Le ‘finanze specialmente non possono che 


| vantaggiarsi di-questa tregua, che fa rina- 


score un, po’ di , fiducia nei capitali e nel 


»> commercio. ; 


At:9 
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IL BANCHETTO DEL LORD MAYOR 


Ecco i discorsi pronunciati dal duca di Cam- 


bridge’ del ig. Fould'al' banchetto del lord 


Mayor di Londra : 


Il duca di Cambridge rispondendo ad-un.brindisi 
portato valli esercito; disse! esser: questo per: lui in 
Aulti i Aempi'un dovere assai gradito, ma tanto più 
esserlo invoccasioni come la. ‘presente.«im cui. egli 
aveva l'onore di essere l'ospite del primario ma- 
gistrato della’ più grande! città del ‘mondo. | Disse 
essere convinto che lo stato» dell'esercito in*questo 
momento era tale che il paese poteva andarne giu- 
gtamente ‘superbo , & confidare che 1° esercito sarà 
sempre mantenuto su di un piede rispettabile, es- 
sendo egli persuaso che da ciò dipenda in gran 
parte il mantenimento della pace. (Applausi) 
—_Essero un grave errore quello‘ di crédere che il 
‘manteriimento dell’ esercito e della flotta su di un 
(piede rispettabile potesse servire di un ercitamento 
‘alla guerra. Un granda impero, qual'è l’Inghilter- 
‘Ta, non mosso da intenzioni di aggressione , deve 
avere naturalmente il desiderio di veder protetti i 
“propri interessi e la propria prosperità in tutte Te 

parti del mondo, sia nell'Europa, sia nell'Asia, sia 
7 rel” Africa, sia ‘nell’ America, e per ottenere l'in- 
‘lento, senza desiderare in alcun modo di venire 
‘a conflitto con altre potenze, è cosa essenziale che 
‘ Joghilterra possegga quella. forza sfisica e morale 
‘che valga a conservarle la eminente posizione che 
‘@ssî ora occupa nell'Europa. (Applausi) 

‘ Per questa ragione l'Inghilterra dà tanta impor- 
tanza all’ esercito ed alla marina, e conoscendo 
‘quanto si sianò fatti formidabili gli eserciti degli 
‘ultri' stati di Europa e delle altre parti del mondo, 
‘è per gli inglesr una grande soddisfazione il pen- 
"sare che l'esercito sia spalleggiato dall' entusfasmo 
le dalla lealtà del popolo inglese, sentimenti questi 
‘ibanifestati‘in un grado segnalato dal movimento 
dei volontari. (Applausi) Disse essere persuaso che 
l'esercito, Ja mihzia ed i volontari abbiano uno 
scopo diverso e distinto. Ciascuno di quei corpi ha 
‘la sua distinta sfera di azione, e non usurpa in al- 
‘euri modo le attribuzioni degli altri. 


* L'esercito, appoggiato dalla milizia e coi volon- “ Di 
rigibile. 


‘tari quale corpo di riserva, sicuro infine dell’ ap- 
poggio di tutto il popolo inglese, tanto cospicuo per 
la sua lealtà, farà sempre il proprio dovere qua- 
'lunijue siano i casi. Fu sempre una grande soddi- 
'sfazione per glinòmini Addetti ‘all’ esercito ed alla 

marina il sentirsi ricordati in' occasioni simili a 
‘questa. Egli’ era lieto di essere presente ad una 
cerimonia fatta per onorare quelli che si distinsero 
nelle arti e nelle scienze. 

' Disse di éssere convinto che questa classa di sud- 
‘diti della ‘regina era animata ‘da quello stesso spi- 
rito nobile e valoroso che animava la classe più 
bellicosa, della quale egli era in .questo- momento 
il rappresentante. Alludendo alla presenza di un 
illustre straniero ( il sig. Fould ) disse’ essere suo 
esiderio':che le considerazioni da lui fatte rispetto 
all’ esercito si intendessero fatte colle più amiche- 


svoli.intenzioni verso la Franeia e, gli altri | paesi; | 


ma,.aggiunse, tutti gli inglesi, nel.mentre deside- 
rano che. il paese si conservi in quel florido stato 


che. gli aveva, sempre reso possibile di farsi rispet- | 
tare, non’ hanno per. questo alcun sentimento di ' 


avversione edi, gelosia. verso altre «nazioni. (Ap- 
plausi) ” 

-! Il sigtiof Fould promaticiò il seguente ® di- 
‘scorso ‘in ‘inglese: * 


Milord, signore e signori, io sono superbo del- 
l'onore conferitomi»dal-lord+Mayor:coll’ invitarmi 
a questo splendido banchetto. Con vivissima soddi- 
Isfazione io mi ritrovo circondato; ida, tanti. rappre= 
sentanti della scienza, delle arti e della letteratura, 
‘che possono. dirsi gli elementi della civiltà e del 
‘progresso , che noi' pure in Francia’ desideriamo 
Weder fiorenti: (Applausi) Perseveriamo in questa 
«nobile emulazione «tra i due paesi. 

L'umanità nulla ha a temere da questa lotta pa- 
cifica, ed io confido, come il nobile priticipe che 
vità ‘è capo dell'esercito! inglese , che dopo‘ aver 
«$parsò ‘iisieme! il-hostro-sangue. in. due guerre glo- 
riose, nelle quali i. nostri svldati. combatterono, a 
fianco; noi non rivolgeremo giammai gli ‘uni con- 
tro glì altri quelle armi’ perfezionate ‘e‘ quei po- 
“tenti strumenti di guerra, dei! quali siamo debitori 
ialla-scienza:dei-due paesi. (Applausi) lo scorgo in 
i]uesto. momento due, guarentigie ‘per il manteni- 
‘mento della pace — l’ùna è il trattato di commer- 
‘cio ché farà più ‘intima‘è dutàtura la concordia tra 
i.duo paesi! (Vivivapplausi)o E' questo rum avweni- 
‘mento che servirà a rendere illustre 1 regno della 
dvostra iosa regina e, quello -del.mio, sovrano. 
1, Lat prolungati.) ‘ 

-3 L'altro (fatto che mi fa eredere cnella: conserva 
czione adella»paco si è la esposizione universale (che 
si sta preparando a Londra per l’anno venturo. In 
Francia noi abbiamo actolto con ardore l'invito che 


* "ci è stato fatto, e tenteremo di triotifare' per quanto 


“Stàrà ‘in noî ‘int ‘quella lotta: pacifica. #( Applausi) 
‘Quella grandesesposizione dei frutti. delia. umana 
intelligenza e del lavoro, non può servire ad altro 
che a dar nuova spinta al commercio ed all’indu- 
siria, e queste sono le più sicure guarentigie di 


npacòi (Applausi); Pormetteto cho io) vi ringrazii an- |. 


«l'onore fattomi» col vostro brin-. 


sfgnoria il primo magistrato della cio di 
Mn) 


| PARIUAMENTO WTADIANO 


| eleggibile o. meno, 


“perare una leva ‘militare sui nati nell'anno' 1840/| 
"nelle provincie siciliane secondo la legge organica 
‘sul reclutamento: dell'esercito del 20 marzo» 1854, 


INTERNO > 


CAMERA DEI DEPUTATI» 


SEDUTA DEL l erwano 
Presudenza RATTAZZI 


La tornata si apre, alle ore 1 8/4 colla lettura 
del verbale della ‘seduta ‘di .ierî che ‘viene. ap- 
provato. 

;Si-legge; il sunto .di, parecchie petizioni ,.alcuna 
delle. quali vien dichiarata d'urgenza. ; 

Si comunicano degli omaggi. 

Si riferisce 'Velezione del-signor Filippo" De'Boni | 
(Tricarico). 

GALLENGA. (relatore); fa osservare che il .can- | 
didato non è regnicolo perchè nativo di Feltre (nel 
Veneto), e che esiste una protesta del comune di 
Accetàra contro la elezione per alcuni inconvenienti {© 
avvenoti. |. 

Dice che l' ufficio non ,ha » potuto, presumere di 


| decidere ]a questione perchè da una parte. c'è V'ar- 


ticolo dello statuto che vieta la deputazione nei non 
regnicoli e dall'altra‘ trattasi di persone, come i ve- 
neti, per i quali ci sono degli. antecedenti. Quanto | 
alla protesta. prepone un'inchiesta. | 
CASTAGNOLA dice che la Camera ha ammesso , 
altre volte a ‘deputati i veneti sebbene non re- | 
gnicoli. È 
MASSARI dice..che vi sono motivi sufficienti per 
l'inchiesta. 
CRISPI în proposito domanda alcuni schiarimenti 
che vengono offerti dal relatore. ; 
*MACCHI: Invito l’egregio presidente a constatare 


' se.l'on. De, Bonissia, eleggibile. 


PRES. Jo metterò ai voti se debbasi, 0 meno as- 
secondare l'inchiesta. Se viene ammessa, implicita- 
mente è riconosciuta’ l’eleggibilità del deputato. Se 
viene respinta metterò ai voti: se il candidato sia 


( Tra i vari appunti della protesta bavvi anche 


“quello che cioè nella stanza ove si eseguiva la vo- 


fazione eranvi parecchi non elettori, in opposizione 
alla»legge, i «quali vollero. fermarwisi quantunque 
intimati di partire, dal presidente, che all’ uopo,a- 
yeva richiesto l’aiuto della guardia nazionale). 


(CRISPI quanto agli inconvenienti avvenuti re- 


spinge l’inichiesta ; circa. allavnascita dice; che; ;or- 
nom vi-ha,più)luogo.a,discussione sè un. ye- 
o romano s1a cittadino italiano e quindi eleg- 


MACCIO' appoggia l'inchiesta. î 

Tornano a parlare il relatore ed il dep. Crispi. 

PETRUCELLI crede ‘che nei fatti narrati: ci sia 
dell’esagerazione, 

L'inchiesta: è ammessa. 

Sorse contestazione se debba essere giudiziaria 
0 parlamentare, e la Camera decide nel senso di 
una mchiesta giudiziaria. 

Si convalida l'elezione del conte Cossilla (Imola). 

L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge per la cessazione dei dazii differen- 
ziali d'entrata cui sono soggetti alcuni«liquidi com- 
presi nella categoria prima della tariffa doganale 
9 Juglio 1859. È 

Nessuno chiede la parola per la discussione ge- 
herale ; si approva quindi l'articolo, che è il se- 
guente e lo si pone a scrutinio segreto >. 

« Articolo unico. Sono soppressi i dazi differen- 
ziali. di entrata sui seguenti liquidi, compresi nella 
categoria 1.a della tariffa doganale 9. luglio 1859; 
èd i relativi dritti, yerronno, quindi innanzi per- 
cetti nella misura rispettvamente sottoindicata senza | 
riguardo, alla-bandiera ed alla. provenienza. 

Vini ed\aceto comune d'ogni specie 
In.otri.e. botti L. 3, 30 l'ettolitro. "4 
In. bottiglie... » 0, 40 la bottiglia] 
A Acquavite. in batti o barili. | 

Semplice di.22 gradi o,meno L. ,,5, 30. I° ettol. | 
», 10,00 |, id. 

n 60,,00 id. 
Acquavite in, bottiglie. 
Semplice L. 00, 10.la. bottiglia. 
Composta... » 00,60 id. 
Olio d'oliva. 
L. 10, 00 ogni 100 chilogrammi. » 
. Risultato della votazione. 
Votanti 21% 
Maggioranza ‘108 
"Voti favorevoli 208 
Voti contrarii (1) 

La Camera adotta. 

L'ordine del giorno porta la discussione del pro- 
getto di legge per la leva di terra di 4500 uomini 
‘di prima categoria nelle provincie dell’ isola di Si- 
cilia. 


Semplice di, gradi superiori 
Composta 


FANTI. (ministro della» guerra) accetta.le. modi- |- 
- ficazioni della. Commissione. 


Nessuno chiede. la: parola.per la discussione ge-| 
nerale. 


Si approvano senza contestazione i seguenti arti- |. 


col : 
« Art. 1.-Il governo del Re è antorizzato ad o- 


le leggi 19 giugno 1857 ‘6-13 laglio stesso anno, 
il regolamento sul:reclutamento militare approvato 


con regio decreto det 30 marzo 1855, le appendici | 
‘allo stesso regolamento del.14 luglio 185% e 29 a- 


gosto 1837, già pubblicate in quelle ‘provincie. 
evArt. 2. Ile contingente» di. prima categoria » è 
fissato a' mila. cinquecento: 


è 


‘ | (chiamati a questa leva, i 
ldel'volgente anno si ‘troveranno àmmogliati 0 ve- 
!dovî con prole e siano în una dr, tali condizioni 


| De Blasiis ed accettò la Commissione. 


momini. ;.\ e fl 


sera ene olia per:L'onore {allo i omila cinquecento uor 
* disiy cd accoglite il btindisi ‘che ora porto: Aisua | oesAri. 3. Gili inscritti. desiguabili che sopravan- 
PHI DO RISOTTE* Mione, i be alt dei 


ì n È Hair ss Pi z A 7 
..° zeranno' dopo' che Sarà ‘completato il contingente di 


rima categoria formeranno la seconda categoria, 
giosta il disposto dell'articolo” 2 della legge 13 Tu- 
glio 1857. » dacia. 
Sì legge l'arlicolo Wéguèhie : 
c'Art. i. Gl'inserilti ‘delle » predelte » provincie 
li al giorno 1° ‘giugno 


nel giorrò fissato pel loro assento andranno esenti 
dal militare servizio. » 

DE BLASHS. Non mi pare che si possa stabi- 
lire un'termine’arbitrario, in contraddizione a quello 


«chela legge stabilisce. perle pubblicazioni. degli 


atti. 

Presenta il seguente omendamento : 

« Gli iscritti delle predett» provincie chiamati a 
questa leva, i quali al giorno in.cui sarà divenuta 
produttiva. di effetti. legnli -la. pubblicazione ‘ della 
l.gge per la leva infradotta nel 14 corrente anno 
in Sicilia, cioè nel 17 maggio ecc. 

MONTI (relatore.) La (Commissione: ha cre dato 
idi essere larga colle: popolazioni «della. Sicilia, - sic- 
come quelle che. per la, prima, volta hannv L'onere 
della leva. 

A nome della 'Commissione persiste ‘ nella con- 
clusione della stessa. 

FANTI: (ministro.) Dal; 14 maggio ;al i. giugno 
c'è poca differenza. Io accondiscesi alle modifica— 
zioni della Commissione appunto perchè in’ Sicilia 
non fu mai promulgata la leva. 

(Respinge l'emendamento, 

‘PATERNOSTRO.. Vorrei che tutto fosse stabi- 
lito senza far nascere nuovi dubbi. 

Domanda che sia respinto l'emendamento. 

Prega la Commissione a voler a re (alcune 
circostanze dii fatto le quali.serwirebbero a. rettifi- 
care. un errore storico della relazione.di lei. 

Vien detto in questa d non è a dire che i po- 
poli armigeri e bellicosi della magnanima Sicilia, 
le cui gesta provarono quanto in loro sia. ridesto 
e gagliardo l'antico.valore, e che. i primi,. guidati | 
dall’invitto eroe di Caprera , salutarono .Ja ban- 
diera sunificatrice ecc. » 

Fa osservare che i siciliani sostennero. strenua- 
mente la»bandiera col, motto, Italia e.Vittorio, Ema- 
nuele prima ancora dello sbarco di Marsala. 

DE, BLASIIS. lo aveva proposto il mio emenda- 
mento nell'interesse della legge, perchè stava bene 
che in. un paese in cui la legge non.era mai man- 
tenutasi. desse, LLesempio di osseryarla., Dacchè 
può portare .imbarazzo nello stabilire il giorno della 
pubblicazione, sono pronto a fitiratlo.” 

CRISPI (membro dellà: Commissione ). Al; mo- 
meénto ‘della rivoluzione! del.60, non eravi nessuna 
insegna. sulla, bandiera; anzi negli atti del Comi- 
tato di Palermo trovai clie dovevavi esser l'antica 
arma dell'isola. 

E fui io il primo ad ordinare che lo seudo di 
Casa Savoia si mettesse sui vessilli e sui decreti. 
« Fu per questi motivi che la Commissione ado- 
però le espressioni, ché si vorrebbero rettificate. 

PATERNOSTRO. Prima che in Sicilia scoppiasse 
la rivoluzione , il.grido era d'Italia e; Vittorio, E- 
manuele. e sì congiurava con questo princi pio, 

Al momento in cuì il nostro Re fu a Firenze, io 


! ebbi l' onore di presentare al barone Ricaséli ‘un | 


indirizzo ‘sostritto da siciliani, napolitani, è, romani 
col quale .protlamavano lo stesso, principio. | 
L'articolo. è. anprovato con, Ja. seguente, modifica- 


zione, cioè di surrogare Ja parola — siano — colle È 


altre continueranno ad essére, come propose il dep. 


Si approva l’articolo seguente : 

«Arts 5. Gli inseriti che in virtù del precedente 
articolo quarto verranno dichiarati esenti dai con- 
sigli di leva, e che per ragione del loro, numero 
‘l'estrazione avessero a far. parte ‘del contingente 
di prima categoria, non, dovranno, esservi, rimpiaz- 
zati da altri inscritti, ma saranno calcolali nume- 
ricamente in deduzione del.contingente del rispet- 
livo mandamento. » ' 

Il ministro delie.finanze, presenta. un, progetto di 
legge già stato approvato dalla Camera, ma leg- 
germente modificato dall’ altro ramo del Parla- 
mento. 

Sì pone ascrutinio segreto il, complesso, della 
legge. 

Se n’ebbe il. risultato seguente: 

Votanti 208 
Maggioranza . 105 
Voti favorevoli 201 

» Contrari 7 

La Camera adotta. 

Il ministro Minghetti presenta due progetti di 
legge per la istituzione di un carcere penitenziario 
helle città di Sassari e Cagliari. 

L'ordine; del.giorno porta la relazione di _ peti- 
zioni. 

Sì riferisce per prima Ja petizione di alcani scri- 
vani dei tribunali d:i circondarii di, Torino, di 
Genova e-di Novara, colla quale. domandano. che 
la loro, nomina sia fatta dal. governo, .il Joro sti- 
pendio inscritto sul bilancio dello stalo, è che ad 
essi siého comuni le regole disciplinari concernenti 


{ t-gngg )e 


Li sr atuiteraanim e srt arto 
| Consiglio dei ministri. — Questa mat- 
fina S. M. il Re ha presiedùto il Consiglio dei 
ministri, dn siria 

Manifattura dei nastri in sota, — 
La grandiosa manifattura privilegiata de'nastri in 
seta delle fabbriche riunite; stabilita vin, Torino,.è 
stata onòrata venerdì .scorso da, una. visita;, delle 
LL: AA:-RR..il principe .di. Piemonte ,..il «duca 
d’Aosta eMadama principessa: Pia. IRR, principi 
visitarono ‘la manifattura in tultesle sue parti in- 
formandosi con molto! amore dell’ andamento di 
quell’importante stabilimento nel:quale».sono:occu- 
pati circa 350 operai, 

Consiglio. comunale di Torino. — 
Seduta del 28 maggio — Presenti, oltre al sindaco, 
i consiglieri Moris, Lavini, Barùf, Farcito di Vi- 
nea, Ferrati, Ceppi, Fabre, Pateri Sella ; Rignon 
Felice, Maffoni, Albasio, Trombotto, Chiavarina di 
Rabiana, Galvagno, Vegezzi , ves; Agodino, 
Peyron, Abbene, Pirichia , Baricco , Corsi di Bo- 
snasco, Nota, Carmagnola, Colla, Juya , Jaclaire, 
Rignon Egidio, Duprè e Cora. APRE 

Sul principio délla seduta il consigliere Agodino 
ragguaglia il Consiglio»di che-la' Giunta, lieta: della 
dimostrazione data.al signor sindaco, dai. \cittadi 
d'Imola coll’ eleggerlo a loro deputato’, ne. 
presentato al.medesimo le sue congratulazioni ; e 
pensando che il Consiglio» voglia ‘cogliere questa 
occasione «per: mauifestareral.sigi Sindaco &la-piena 
sua soddisfazione pel modo.con.cui dirige Ja. civica 
amministrazione e particolarmente per l'attività po 
cui spinse i progetti è l'esecuzione delle opere pu 
bliche 'straordinarie, quello invita a voler. ‘dar se- 
gno di.tale sua, soddisfazione.,unendosi; aiewoti già 


| espressi dalla Giunta. 


*- Approvata unanimemente questa ap ped. 
daco ne porge i suoi ringraziamenti al io, 
e dice: ciò fare tanto più yolontieri in quanto ritiene 
dover l'onore eompartitogli., dagli «elettori: imolesi 
alla carica filone questa città ,, colla quale 
quei generosi cittadini vollero stri nuovo, patto 
di concordia e di fratellanza. soi n Lied 

In seguito il consigliere Chiaves; informato.come 
Ja Giunta, abbia deliberato. di non .interveniretalla 
funzione del Corpns Domini e di intervenire invece 
a quella dell’anniversario del miracolo, prega ‘il 
sindaco di voler palesareal Consiglio i motivi di 
queste. due contrarie’ deliberazioni,«chè; pare ailui, 
non, dovrebbe il municipio intervenire, più, oltre, a 
qualsiasi funzione pubblica di tal genere ,. dal mo- 
mefito che ‘violsi” attivare ‘il ‘gran ‘principio ‘della 
separazione della chiesa: dallo stato; e. che: it olero, 
adoperando, del suo, diritto ;.fa, il;primo «a» dichia- 
rare di non volere prender parte alla festa nazio- 
nale. Crede egli che la Giunta assistendo a questa 
seconda funzione non' rappresenterà i suoi aMmmini- 
strati, nè gerirà ad alcuna municipale: incumbenza; 
perocchè non possa supporsi una rappres 
quando non solo la Giunta fon rappreseni le 
universalità degli amminisifati, ma anzì farà atto 
contrario alle convinzioni DA agli on di 
essi; 6 non si possa, gerire:,ad una; incumbenza 
municipale, dal‘ momento be, irtiasi spopbgre di 
dar soddisfazione al sentimen tren di una 
gran parte della popolazione, questo Seritimento: non 
esistendo relativamente al. ricordato ‘miracolo; di 
cui Ja popolazione, ha sentito parlare ed ‘ha. 
si discptesse ; ciò che senza protesia non ayrebbe 
permesso, ove fossesi ‘traitatò di altro mistero'della 
nostra religione di cuî sia dessa veramente ronvinta. 
Svolte con acconcio ragionamento queste, sue!osser- 
vazioni,; il consigliere Chiaves, fa la. proposta. che 
Ja Giunta non intervenga alla funzione , dell’ anni- 
versario del miracolo!" © COMU no pui 

Il sindaco risponde che la Giunta. ha veredoto 
dover deliberare: di'non intervenire alla processione 
del Corpus: Domini perchè non, vi. interve gle 
altre autorità civili; e di non' dover nulla’ inno- 
vare quanto alla funzione del ‘miracolò ‘'dappoichè 
nessiinà nuova circostanza 0 ragione erasi manife- 
stata che potesse a lei:dare facoltà ed orcasione di 
scostarsi. dalle, consuetudini stabilite. e inizia 
praticate. Ad ogni modo, avverte che la pone 
del consiglierè ‘Chiaves ‘non’ può essere“discùss 
perchè non accennata nell'ordine del giorno, e vin- 
terroga il Consiglio se intenda. sia, ciò, fatto, per, la 
seduta di venerdì. ... sb lr apt! 

Il Consiglio delibera gr ativamente. © 

L'assessore Farcito riferisce sulle variazioni che 
la Giunta propone affezione | tariffa) del 
regolamento sulle, sepolture, giusta, il, m ri 
certo. nella, procedente "pda; ed il C maglio 
senza discussione. app la‘ medesima , 
quindi il regolamento intiero pet complessiva vota- 
zione. | Pi suse osaotol, it 

+ Dovendosi,, a. tenore, della legge.,. sre alla 
estrazione dei patty Pe, agg esteri alta 
carica per la voluta rinnovazione ‘ del oh del 
Consiglio, il sindaco avverte che il consigliere Cora, 
dietro. gli. uffizii pepe dida Pagan 
siglio, giusta sua,deliberazione , ba, to a 
continuare, nella carica da” ‘80t Gadî dillo che 
‘però è*necessariò che il ‘Consiglio ” stesso "decida 
preliminarmente ‘se li signori ‘marchese Cesare 
fieri di Sostegno e conte. Antonio, Nomig 
che, persisiono nelle, i 
non a ritenere coné gi H 
discussione fa noto che nel Consiglio della provincia 
e da) ministero per;altro comune; Ja, quistiohe fu 
Lgià, decisa. nel (senso affermativo. gliere 
Joni crede inyece che il Consiglio dovrebbe 
nersi a'suoi precedenti, per î quali consta’ che in 
casi analoghi relativi al marchese D'Azeglio; ed ‘al- 
il’intendente. Coltin esso si pronunciò, iricompetente. 
«Ma rispondono i consiglieri Layini,, Baricco, Farcito 


9, Gairagno, ghe 1 ciali ali avvennero sotto 
è ? v3 Val pal 
pe matt i 
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und''san- 
fiutasserd la 
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ga d 


n è 

siti: la Cos ‘Consiglio trovisi sem- 
«pre radunato in numero sufficiente di membri ; che 
il Consiglio non deve fare ‘a liberi cittadini «una 
- violenza, chesla legges.stessa .loro...non impone; e 
«che d'altronde il, ct non;deve tanto, delibe- 

i acce -demissioni,. quanto se- 
R per pa; Quest nello” ‘gr 

esto partito. viene 
reg iitito dal' ‘Consiglio ‘senz’altra osserva- 


| ell perchò. PRE a scrutatori i con- 
di mg e Carmagnola; simbussola. i. nomi 
ri \eccelluati il.suo, a.tenore: della legge, 
EE izarni Ri 
9, a lei cui ieri i, ele! 
soltanto i scorso; e quindi ne estrae dieci 
‘che, coi due suddetti, formano il quinto del Consi- 
glio, debbono cessare dalla carica e sono i signori: 
ieoote Corsi, dottore Borella, Moris Giuseppe, conte 
sFarcito, «conte Gay , commendatore Alasia, cava- 
«diore-Duprè ;; (cavaliere Panizza ; barone Gamba, 
conte Sclopis. 
Poe quindi. all'\ordine del. giorno...la nomina 
gina missione per.la formazione della lista dei 
giurati alla Corte d' Assisie; ed il consigliere La- 
“vini, Hidbtra dichiara di astenersi comò parte del 
pubblico ministero dalla votazione, crede opportuno 
fare-le seguenti avvertenze acciò la futura Com- 
‘missione abbia norma più sicura nel compiere alla 
«difficile eudelicata:sua missione. Tessuto‘ 1° elogio 
«della istituzione, che foce. nel mostro paese. tale 
‘buonissima, prova:che non tutti, si ripromeltevano, 
egli to che la, lista, fosse compilata in; modo 
da non comprendere assolutamente alcuno cui fac- 
ciano difetto le prescritte condizioni, e possibil- 
paso cc sig che I hanno prestato servizio nel 
La mancanza, ei diee, di, 
pri per esercitare v elettorato non 
gini cre denunciata,..viene, poi. fatta, valere 
Per. non esercitare le funzioni di giurato. Dimodochè 
siflè avverato che,, per la esenzione di molti iscritti 
‘nella lista i quali non, aveano 25 anni ed oltrepas- 
‘savano i 70, le corti han. dovuto variare i ruoli 
‘dei processi, si è dovalo ricorrere a lutti i giurati 
‘supplenti, ranpare, persino i sigilli dell'urna dei 
pu ccp ti aoche, talyolta interrompere le 
sedute, ed avvennero altri” simili inconvenienti , 
«i quali non possono a méno di recare ritardi nel 
regolare ‘corso, della, giustizia. La legge, soggiunge, 
‘mon'contiene una prescrizione, per cui ‘il giurato 
di'un'anno-sia dispensato dall'uffizio per l'anno 
successivo.come è. stabilito.in Francia, tuttavia il 


e ee cai A pe 


esima, conseguenza \che,,se Je. funzioni di. giurato 
Palo vi n iitdi questo. nessuno 

i £ 16 vi TACE bbe privo ; i, 80 consi- 
Bart quo darne gore utt i equamente 


ieri ese LO 
fc- Men dei simili oss gazoni esposte dal 
DE ini cura saranno tenule 
di A fu #4 RITI, e poichè 


Bra più domanda la parola, eccettuato il eon- 
sigliere Agodinò chie fa eguale dichiarazione di. as 

e to invita! i ‘consigliéri ‘a procédere alla 
: dei.membri..della Commissione medesima. 


patio 


«Ceppi.» mbarbonsta 

i diradati infine discutere il conto dell’ esercizio 
“1860, îl:Consiglio procede alla romina del ‘presidente 
“provvisorio, como prescrive la legge, Ri ipscé eletto 

lalla'quasi unanimità'il consigliere Vegezti 
Assunto l'uffizio, il presidente porge lettura 
cre. ni arri sul conto ng terr 
rconstata la, piena regolarità Vi tritti. è 
dii ìi eta pieni Meral SOntabilità ; vi si 
ani però la la istituzione di im- 
pieghi di controllore” volo” della legge sia 
Niemmeglio eseguito. ale proposta stenuta dal 
consigliere Duprè,. altro dei revisori, è combattuta 
«dal: sindaco a: nome! della . Giunta, dai tonsiglieri 
«Carmagnola è Tavini LI x “pf stessò presi ente con- 

, siglieire Vegezzi; "* 
«Posta.ai voti dilte quasi unanimemente respinta. 
ig Piamoren dd 


pbri ordinari i ì certi 


segretario, Fava. 


T) RD £ 
i * Corriere Mercan- 
ci dà i seguenti par- 


EA lla, Banca Nazionale: 


Sori molto bart da duo giorni in Genova un 


furto di 0 Ha 0, invbiglietti; commesso a 
fra di CREO della Banca Nationale, e 
riconosciuto, gra pi ut ni all'ultima vérifitazione 

la. nio finora sconosciute; e 


nd dipina le circostaize di quésto furto - 
il tesoro” detlà Banba" stà "in Una camera ‘ben'chiasa 
con saldè mufiti'Hové solo le casse forti, è glivar= 
madii pe'biglietti: una stretta inferiata serve di 
snodi alla scor è so 1 ne trovarono tagliate le 
rre, e rico! collocate a “postliccio: l'infertiata. mira 

in un corridoio interno, è per fare quésto ‘lavoro 
in un locale la di cui porta sulla strada è ben cu- 
‘ stbdità da ùn Portiere: e'da nba sentinella) mentre 
un btiico suole dofmité presso la così delta 
pt Qqualé astuzia i ladfi ab- 


non-si-spiega come'i ladri 


bipede clelia pos. } 200,000 lirè dove 


erano pu «milioni venne a meno che non 
‘bati nell'opera, ovvero tenessero. il 


di pigli liare a a poco, sicuri di tornarvi, 
Sir ‘pér’’qoanto dicési, ‘ion si è rintracefato' il 
là, 6, Benchè avanitieri la pùbblicà sicurezza con 


“Inòlto apparato abbia occupata Ta Banca, arrestando, 
«trattenendo, confrontando ecc., ced, anche facendo 
aRprpeifizioni a domicilio, 
riv È. — Leggesi nel. Corriere, Mercantile di 
“dei del 31 ma 
05 dI ‘prabrata PUB “pra in Genova, reduce 
RO a da n vis del campi di battaglia del 
i iti a; Venezia; ritorna o Fran 


o alla = concilia î 


‘vembre 1 


Py AR consig] ieri Colla” 


una divisione. » 


«Rubblicazioni. — È stata pubblicata &Fi- 


‘renze coi pi delle Murate la Relazione. che il.cav. 


Gio. Felice Berti, direttore della Pia casa dilavoro 

di Firenze faceva intorno ad alcuni stabilimenti di 

beneficenza dell'Alta Italia da lui visitati nel no- 

Lo 859 per incarico avutone dal governo della 
‘oscana. 


‘È lavoro accurato e coscienzioso, nel quale abbia- 
mo trovato importanti ragguagli sui principali istituti 
di carilà pei poveri malati; e per indigenti invalidi 


nelle principali, città, come Genova, Torineyi Milano, 


Bologna, Venezia, Mantova, Vercelli, ecc: ecc. 
: Chiunque, prende a trattare di sì j te ar- 
gomento potrà consultare con profilto l'opera_ dili- 


gente del cav. Berti, della quale diede giudizio 


assai favorevole la Commissione incaricata di esa- 
minarlo. 

Questa Commissione venne composta dal governo 
toscano: de’'signori marchese Carlo Torrigiani, cav. 
Luigi Passerini e marchese Giuseppe! Garzoni. Essa 


itributò lode al relatore dell'adempimento .coscien- 


zioso dell'onorevole missione che gli era:stata.affi- 
data e si fu in seguito, del suo parere, che il, rap- 
porto. venne pubblicato. 

Questo giudizio vale a chiarire i pregi del libro 
che annunziamo. 

— Histome ne L'Iratie: Novyesue et. pv. Roi 
Vioron Eumanue, Annales du  mouvement italien 


‘depuis 1815, avec 15 portraits?sur acier, par'Ernest 


Raserti et Charles, De La. Vanenxe..Paris, Amyot) 
1861 1° vol. 

I: signori, Rasetti e Carlo, De La, Varenne hanno 
con altri scritti già mostrato come siansi occupati 
con amore delle cose d'Italia e preparati coi loro 
studi all'opera che annunciamo. 

Il prim volume ora pubblicato, dall’Amyot. ab- 


braccia: due periodi: il primo dal 1815 al 1847. il 


seconda le rivoluzioni del 1848 e le due campagne 
contro l'Austria. 
Il secofido! volùme, comprende gli avvenimenti 


dal 1850 al 1861. 


Benchè non crediamo accettevoli tutti i giudizi 
sugli uomini ch'ebbero parte agli eventi ed emer- 
sero nelle lotte politiche (giudizi d'altronde sempre 
benevoli) notiamo con piacere nel racconto molta 
simpatia..all’Italia accoppiata ad un. sentimento di 
imparzia'ità che onora i due laboriosi autori la cui 
opera, ne siam certi, sarà lelta con diletto ‘e frutto 
‘così in Francia come in Italia. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Il conte, di Cavour ha. ricevuto ieri ve- 
nerdi molto visite esi è dato ad alcune 
delle sue occupazioni ordinarie, per cui 
verso sera gli è ritornata.la febbre e passò 
la notte agitata. 

Oggi. gli furono ordinate altre, due. ca- 
vate di sangue. 

_Siamo però lieti d'annunziare che stas- 
sora sì è manifestato un miglioramento sen- 
sibile ‘che si ha. fondata ragione ‘di spe= 
raresia per continuare. 

I 
ti 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Parigi, 30 maggio. 


La grande agitazione che regnava ieri salla | 
Borsa si attribuiva ai timori di nuove .com- 


‘plicazioni ‘che potrebbeto risultare dalla morte 
del sultano e da nuove stragi nella Siria.. Si 
‘dice che il ‘gabinetto , inglese. abbia. ricevùto 
relazioni molto allarmanti sulle disposizioni 
che si mianifestano. nei drusi e. nei mussul- 
înani della Sirià. Si palîva molto eziandio 
‘del viaggio dell’imperatore all'Havre, viaggio 
destiriato ben più all’esamè dei lavori’ strate- 
gici, di quello che allo studio del’ sistema di 


dighe da’ costruirsi "verso l'imboccatura. della 


Senna. 

In conseguenza si volle vedere in quel viag» 
gio un” indizio di preparativi. contro. l even- 
tualità di una guerra coll’Inghilterra. 

Si aggiunge che i negoziati ‘e le trattative 
tra la corle di Parigi e quella, di Pietroburgo 
sulla quistione. di. Oriente .cont.i)uiscono-a 
‘manfenere l'agitazione negli animi, e le vive 
discussioni tra il marthèse ‘dì Lavalette ed ji 
sig. Bulwer, ambasciatore ‘inglese ‘a Costanti- 
nopòli nn servono situramente a far tacere i 
timori. Io credo tuttavia che si tratti di una 
nube passaggera, e che seppure qualche cosa 
Sta preparandosi, lo scoppio non possa esserne 
vicino, da qualunque . parte questo possa es: 
sera provocato. Soltanto fatti. imprevisti ed 
imprevedibili potrebbero mutàre lo" aspetto 
della situazione. 

Le'lettere da Pietroburgo annunciano che 
lo czar e la imperatrice hanno differito la 
loro partenza per Mosca # causa ‘lei funerali 
del principe Orloff> Da partenza. era stata sta- 
bilita dapprima per il giornò 29. granduca 
Costantino e la granduchessa Elena ci mo- 
strano molto malcontento della huova' pièga 
presa: dalla politica dello czàr , ‘manifestata 
cogli ultimi cangiamenti nell'amministrazione 
superiore. 

Il ministro dell'inter 
vorò ‘nel quale sì 
der) pico for in dei prefetti ri- 


TRA 07 sti 


dito fatio fare un la- 


mpendiate per uso f. 


+ feto, ST + gare GE 


marcare di” Chileck. de dove deve. comandare aa Ga peccati taniegonise Cs 


luzione del corpo legislativo. 
Si assitura che la conclusione di questo la 
voro è favorevole alla dissoluzione, e come io 


(già vi scrissi, ì partiti cominciano già ad oc 


cuparsi delle prossime elezioni. leri ebbe luogo 
in casa del signor ‘Marie ‘una ‘adunanza , alla 
quale intervennero ‘ circa ottanta ‘persone, per 
deliberare sulla condotta da seguire. 

Gli intervenuti decisero di non astenersi e 
fu deliberato che gli avvocati autori del Ma- 
nuale dell’ elettore , pubblicato dall’editore 
Poulet, avrebbero l’incarico di dare i neces- 
sari consigli agli elettori. Venne anche aperta 
una: sottoscrizione allo scopo di poter far 
fronte ‘alle spese della corrispondenza eletto- 
rale nei dipartimenti. 

In quella riunione tuîto andò in piena re- 
gola e la discussione si limitò esclusivamente 
alle cose elettorali. Vi ha grande probabilità 
che la frazione democratica, ad eccezione di 
quei pochi, i quali si ostinano a volersi aste- 
nere ad ogni costo, accetti lealmente la lotta 
elettorale, incarieando. però alcuni uomini e- 
minenti ad invigilare perchè da parte della 
amministrazione mon sì ripetano quei deplora- 
bili abusi che costrinsero il governo a desti- 
fire il signor Anselmo Petetin. 

Qualunque sia la risoluzione definitiva del 
governo, i deputati saranno rinviati alle loro 
case entro venti giorni. 

Alla corte si dice che l’imperatore proba- 
bilmente passerà l'estate a Vicky. Avrete ve- 
duto. nel Moniteur ehe le loro Maestà si re- 
cheranno prima, a. Fontainebleau. La > voce 
corsa.di un viaggio a Viehy diede origine a 
quell'altra voce,, Che. si mantiene con una 
certa insistenza, malgrado le dichiarazioni delle 
persone che sono in grado di sapere la verità. 
Capirete che io parlo della visita del conte di 
Cavour ‘a ‘Napoleone III. Io ho buone ragioni 


da.credere.che quella voce, non,abhia fonda- |, 


mento» 

L’altrieri al ricevimento settimanale della 
contessa Walewski.gli attori del teatro fran- 
cese recitarono alcuné scene dél” loro. reper- 
torio. 


La signora Paolina Viardot ha cantato, ed | 


il signor Francesco Liszt, da poco tempo mno- 
minato commendatore della legion d'onore, la 
accompagnava sul ‘pianoforte. 

Otto “giorni ‘sono, mentre il signor Liszt suo- 
nava alle Tuîleries colla nota maestria la mar- 
cin funebre di Chopin, a ciò invitato dalla 
imperatrice, la quale voleva udire pre pero 
già prediletto dalla duchessa d'Alba, S. 
dovette ritirarsi (oppressa dalla pig 

\l signor Liszt! sospese per un momento il 
concerto. 


Si legge nella Gazzetta wffiziale di Venezia: il 

seguefite dispaccio : 
Vienna, 28 maggio. 

Fu pubblicato ua ppuscolo..di Schuselka in senso 
Aipaativo vaste: csc scri della peonda 

jamera di domani dra Un: re 
tante sull’inviolabilità n deputati. È ti 
la diceria della pubblicazione, dello ,.statuto., ve- 
neto. | 


«DISPACCI RLETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
| Londra, A. giugno, mattina. 

Lord John. Russell dice che a riguardo 
della-Gina-t’inghilterra si manterrà nentrale. 
= I ministro constata ‘che le relazioni fra.Ja 
Gran Brettagna) e. i cinesi si sono rese, mi- 
gliori. 

| Parigi, A giugno, mattina. 

Sarajevo,, 31 maggio. È giunto Omer pascià. 
—, Nel corso della giornata ebbero luogo due 
altri combattimenti. 

Napoli, 34. maggio. 

Si ha da Messina, 30: 

« Due compagnie del 36° reggimento par- 
tirono stamane sulla Maria Adelude per Cata- 
nia. Esse vanno ad appoggiare la. guardia 
nazionale. di.quella città per distruggere una 

ossa. banda di briganti riunitisi nel-bosco 
di Francavilla. — Telegrammi da Catania af. 
fermano che quella città è tranquilla. » 

Parigi, A giugno, sera. 

Costantinopoli, 304 Ieri la Conferenza ha de- 
ciso lo ristabilimento di un potere unico cri» 
stiano nel Libano, il cui capu apparterrà alla 
religione della maggioranza ; esso | dipenderà 
direttamente dalla Porta, e non dal bascià di 


Beyrouth. 
Notizie di Borsa, 

Alla. Borsa. è corsa ripetutamente la voce 

della riduzione; dell'esercito. 4 
Magg. Giug. 
Lil " 
Fondi francesi 3,010. | 69.45} /69 45 
+ Did 4 112000 4.965] .06 40 

Consolidati inglesi De 0/0 | 9178 94 8 
Fondi piem..4849 5 010 _| 73/80). 


(Valori diyersi) 


Azioni.del Credito, mobiliare |708 |703 
Id. Str. fer. Vittorio Em..|377 {380 
Idi Id, \Lomb.-Venete 1500 .:.1497,_ 
cold. (Id. Rom 14240, JO 
id. Ja. (Austtiachée —‘!510. |505 


i Vir n 


intempestiva > 


‘ |_il.43. april 


_ 
es ae 
La Patrie dice poE po “aver fallo die 
scursione in Portogallo, il principe Napoleone 

visiterà gli Stati-Uniti @ America. 

Cracovia, 31. La' ione ebbe luogo 
ieri tranquillamente a Varsavia. — Le truppe © 
sì accampano sempre nelle vie. “li sd 


dr 
lee “ii ele ua 


G. ROMBALDO: Gereeto... 


» AMMINISTRAZIONE . CENTRALE j 
DEL DEB.TO PUBBLICO DEL REGNO D'ITALIA 
‘“Nota delle'obbligazioni dello stato al. porta- 
torescreate .colla-legge 9-luglio 4850 ,; com- 
prese nella-22.a: estrazione a‘ sorte ; che ha 
avuto luogo ‘il 31 maggio 1861. 
Numeri delle cinque prime obbligazioni estratte 
con premio 
Il N. 4596 essendo stato’ estratto il'primo ha 
‘vinto il! premio di . L. ‘33,330 
IPN. 7491 id. “il secondo » 10,000 


IN. ‘3835 ‘id. ‘il terzo . . .‘» ‘6,670 
IN. 18468 |îd. il quarto . » ‘5,260 
HN. 45977 ‘id. ‘il quinto. . .‘»° 840 


Numeri delle 470 susseguenti obbligazioni estratte 
senza premio (in ordine progressivo). P 
218 6437, 4069. 8682: 10880 13514 16327 
275 3523 5313 8687 11104 413587 46467 
310. 3543 8767 411358 43064 46503 
745 3081 6382 8804 11714 13888 16626 
924 3695 8877 11 55 14013 16630 
37 8930 12085 414042 16666 
8984 124122 44273 16729 
901 12153 44445 168 

9103 12250 414531 1 
9300 4229544730 16898 
9345 412290 14832 17096 
9374 12612 15205 17125 
9795 12618 16269 17234 
9941 12701 415301 17275 
9904 12704 15364 17302 
40146 41272275979 47443 
10121 42800-15628 17561 
10244 12952 45661 117757 
7673 10322 13051 15709 17789 
7731 10398 13077 15927 17824 
7770 10550 413134 15960 
7915 10565 4319 416111 
7930 40046 18349 10147 — 
8110 10659 413382 16169 
6049 8217 10744 13457 15208 
Torino il 31 maggio 4861. 

Il capo d'ufficio Il ‘Direttore generale 

PARTENOPEO. ‘Troguia. 
———rre-or_rr_—_ 

BORSA DI TORINO 
1° giugno 1861. 

Fowpi russiici ’—Consratti in cont. ‘in liquid. 


ELENCA en. G.p.d.B. 7495 —— 
Pre att. 0 INR tI 


7851 
741 
7530 
7621 


Fool satvibt 


» Banca naz. 1 genn, G. p. d. B. — — 1288-30,giog. 


CORSO DELLE MONETE 


tendita 

ia da 20.140 e 20.0: 
Pi Savoia 28 82 +28 

255 2540 Hi di Genova 78 70 7885 

Parigi. 400 » 99 » STRATI 1000 

6 010 dio 

id. cid. 14. Carlo X+:. 4! » 


CAMBI br. scad. 3 mesi 
Angusta , 244,414 215 4{6 
Frano; 4.M. 204 444 25.114 
Lione . . 100 2 » 


dà DERI 


(MAGAZZINO DI NOVITÀ, 

F.lli Variglia e C., via Doragrossa, angolo 
del Seminario, Torino. — Specialità per confezione, 
Scialli Cachemire delle Indie e di Francia, Seterie, 
Impressioni, Merinos, Mussole, Organdis è Fonlard. 


__ __——————_—_—_—_—_—_———m@ 

Ci facciamo premura, di, comunicare ai mostri 
lettori 1l seguente articolo, che ci è sembrato di 
piibblico vantaggio, poichè: riflette alle condizioni 
di esistenza delle Compagnie anonime d assicura- 
zione sulla vita e alle quarentigie che debbono pre- 
sentare, ondle i loro 'soscrittori veggano tutelati i 
loro interessi. 


FORMAZIONE E COSTITUZIONE 
del Comitato di Patronato 
sdella Succursale. per Vitalia 
della 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGHIE 


SOCIETA” ANONIMA 
D'ASSICURAZIONE A PREMIO. FISSO SULLA: VITA 
I signori :' Marchese Gustavo' di Cavour — 
Conto ‘Bruno .di Tornaforte — 

Cassinis, notaio — J. nati A 


— (‘av Generalo don per 
Alfieri — Marchese. Pietro Monticelli _ 
- Conte Antonio Piola-— Marchese Luserna 
dixRorà 
ti, in nomè del Consigliosamministra- 
tivo della CASSA GENERALI: DELLE FAMIGLIE, 
‘dal ‘signor Vautrin, direttore della Sueenrsale 


{per l'Italia di quella Compagnia, a volersi for- 


mare in + oxtrato DI Parnonato della Suecur- 
sale. medesima, sonosi. riuniti. nella di lei sede 
îl se 186. 

Prima di dichiararsi costituiti e di accordare 


mr è * franeesa)fipe. corrente 18569490. .oà sala, Società «il morale” appoggio” di cuî*veniva 


a © 7 qui ei» 


RR] 


ra» eee] *: ff ea TE x 
He E SRASE GIR A SAS OTO Ernie rr SIAE MI 


richiesto, il Comitato volle. essere. illuminato! 
«salle basi costitutive di essa, Compignia, non 
Si sù pa le guarenligie, morali e màterisli 
«026,esSa offre ai suoi soscriltori ; èd'ha quindi 
« Alfida ori Conte 


idato a due de’suoi membri, i sig 
elle neces- 


3,609,0060 ; che. il deposito prescrilto dal 
Governo francese, venne eilettuato, e che. que- 
sto deposito fu investito. in rendite pubbliche 
IPROGARI E siriani ini) ali 

Che la cauzione di 100,000 fr, imposta dal 
R. Governo italiano, venne. prestata; (oo) 

Che l'intero Fondo sociale e i capitali  rac- ‘ 
colti e da raccogliersi, non che. gli stabili ac- 
quistati 0 da ‘acquistarsi dalla Societa, sono 
affetti, prima di tutto, alla guarentigia dei di 
léi impegni verso .i suoi soscrittori. indistinta- 
mente; 9 

Che le tariffe più basse nei prezzi di quelle 
d’altre Compagnie , stabilite dietro esatti cal- 
coli, appoggiate alla più assoluta equità, mentre 
che lasciano modo alla Compagnia di conse- 
guirè annui utili, la pongono in gredo di man- 
tenere i suoi impegni con i suoi soscrittori ; 

Che pel maggior, numero delle ‘operazioni 
della Società sonosi stipulate in favore de'so- 
scrittori varie facilitazioni apprezzabili, e che 
altre Società non hanno ancora ammesse ; 

< Che le liberali condizioni adottate in pres- 


» Piola e Generaie Mò, la cura 
sarie indagini per formar la proprià opinione 
In proposito,, dietro. una. relazione che verreb- 
‘bero facendogli in una prossima seduta. 
| Cotesta Commissione avendo oftenuto “tulle 
le informazioni all'uopo occorrenti, onde poter 
comostere l'organtitmento, l’aridamerito è la si- 
tuazione della CASSA GENERALE. DELLE. FA- 
'MIGLIB} si è trovata in grado di presentare 
ul Comitatò) nella tornatà dell'11 maggio 1861, 
una particolareggiata relazione; le cui corcla- 
sioni, vennero annuite unanimemente dai'iem- 
bri del Comitato. Li 

Emerge da tale documento: 

Che le condizioni. imposte alla Compagnia 
dai decreti d’auterizzazione del Governo fran- 
cesge del Governo italiano, vennero adempiute ; 
Che gli azionisti. della Società sono uomini 


Roli, distinti per diversi titoli e di una incon- | « sochè tutte Je di lei assicurazioni danno ar- 
testabile solvibilità ; « gomento di supporre chè all’ istituzione di 
Gfie Ta Conipagnià è amministrata da un |<« cdi si tratta presiedano principii d’ equità, 
Consiglio composto di 16 membri; eletti dal | « tanto più meritevoli d'esser considerate.gn 
l'Assembléa generale degli azionisti e scelti | « una Società, il cui scopo, è la speculazione; » 
frà questi ; Che questa Compagnia , dall’ epoca in cui 
 Gtie il capitale 6 Fondo sociale & di framchi | venne autorizzata in. poi, è andatà sempre | 


- nti nti Amii i 


CÀ 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIS 


Ual 
Compagnia anonima d'assicurazione a premiò fissa sulla vita 
Vatortraita da 8! 0. l'Imperàtote det Prandoti il { ottobre (858, è da $, 0. il Re Vittorio”. magnetegli il 27 aprila 1969 


Sedè Socialè in Parigi, via di Ri:voti, 174 
DIREZIONE GENERALE EE L' ITALIA 
+ 7 Piazza S. Carlo, n. 2, c,ga Nati în Totînio, 


Japitale di guarentigia TR MILIONI DI FRANCHI 
Indipendentemente dai fond, provenitati dalle assicurazioni, dagli impieghi 
con condizione di. vita è della costitazione di rendite vitalizie. 


abili apparierienti allà Comipagaia 2 MILIONI DI FR; 
Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d’autorizzazione 


i CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di Patronato 


Resta 


della SuccursalepettItati 


Cav. Lvici Mò maggior generale d'artigs}}à in rivire ; 
Conte Canto Aurtest, deputato al Par!amento Italiano ; 
Marchese P, MoxticetLi, deputato ‘al Parlamento Italiano, 
Conte A. Prota, Intendente ger.erale in ritiro} i 
Marcheso! Luserna pi Rorà, deputato al Parlamento Italiano, 
Operazioni della Compagnia 
endite vitalizio, a 6) ani 10,61;.1a 63, 12,63; af70,,15,66; 2178; 16,58 0,0 
nendite alitlerite. Es, Chi a 80 anni, dt, fr. 179 all'anno, ct 
terrebbè a partire dal 85° anno una rendila annua vitalizia di fr. 1,000. 
Cassa spéciàle di capitali e di rendite. Fs. Chi d 50 annisbor 
sasso ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 Anni 600 fr. di rendita vitali la, € 
$è morisse prima di quéll’epoca, avrebbero gli eredi un capitale difr, 6,000. Tut: 
lavia se, l'assienrato morisse eritro i primi 5 anni dall'assientazione, ‘lè somme 
‘Sborsate sarebbero restituité ài snéi averiti ditilto x 
Lt difgienio Pagabilo ad un indivitino desiznato sé è vive 
a ua dnta otà, £s. Si assicurato 10,000 fr. pagabilidall'età di 21 anni 
run fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr. 229.20, 


1° Capitale pagabile alia morte dell'assicurato. Es. A 35 anni 
sborsando annualmente 


dbrense, 
CXKCEP 


Pia Nuova, 


MAG 


Dirigerst per maggiori schiarimenti alla Direzione della Succursale, 8 
: pi S. Carlo, n. 2, in Torino; i 
Principali Bappresentanti dettà Compagnia 
Mi'ano Sig.i Ulrich e. Comp., banchieri é.vontrollori gentili. 
Sig.D.r.P. Castiglioni, dirett, dell'Agenzia gén., via Mercanti d'orò, n.8 
Sig.i Lembardì fratelli, direttori, 


Sig. Pietro Filippini, direttore e banchiere; 


Sig. Enrico Mariton; ‘agente generale, che fare e a chi diri 
Uremona Sig Dott. German: e on di Bellini, direttori, fonda sua desolazione 
- Sig.i fratelli Anselmi, banehiéri. tg tir Leopolda 
Pavia Sig. ingeg. Siro Dall' Acqua, dirsttòre. : via Ntova, ‘n. 37, casa Musy, 
Komo,, ..Sig.i piantino Cairoli 6 Roncoroni, agenti generali. i più esatti e minuli tag 
î og . Sik,i R. Rizzo i 6 Comp., banchieri: 


Sig. F. ftoshali, agente pereràlo. : 
Sig. Enrico Fartaguti, diféttoré è banchiere. 

:» Sig. Amadio Finzi, agente generale. ; 
Sig.i Allegra e D. Guastalla, direttori è banbbieri. 
Sig.i B. geni e.Comp., agenti generali. | 

Ho Rpidello Tedeschi, direttore e banchiere: 
ig. Tiberio Villani, agente generale. 
Sig. Cesate Tedòschi, direttore. 

Atanasio Uanidzzi, direttore e'banchiere. 

Alessandro Bobbio, agente generale. 

Sig. Tommaso Sartoris, agente principale. 

Sig. ingeg. Carlo Savio agente generato. 

Sig. Giovanni Rillia, direttore. - [ 

Sig.i Giovanni Ant. Bovone e Gio. Batt. Borgarelli 

Sig.i fratelli Buscaglia, agenti generali. 


Sig. 
\lessandria Sig. 
Asti. ) 


, &genti generali. 


ig. David Coen te generale. 
se AVbcato Felicà. eta” sotto-ditettore. 
— Sig Cima fratelli, agenti. 


- Sig. Deltaneo Torbiei li,, agente principale. 
uu Sig Ginasi Antonio; agente principale. 


BAGNI DI MARE DI MONACO 


Vasto stabilimento hiiasamante creato presto di Nizza marittima, 
«(il solo di tuiti i bagni di pere ‘ché abbia ana Banca,di 
kinochi aperta fitto l'anno, Bagni aldi e freddi di acqua ti mare 


le d'acqua dolce În ogni stagione. È 
Îl Circolò diffe at forestieri tutte le”disirazionisdelle acque di Germania. Sale 
è, balli, congerti, escursioni, ere. 


di dinversazione, di letturà, di giuochi. Fest | 
Villeggiature, alberghi, appartamenti corfért&vdlmente ammobigliati — Caffè, 


irattorie, prezzi miotterati pred 
Nizza è 8 oro da (Genovà chi bitelio #vapdre! || 


MALATE 


@ce., guarite 


‘Monkeo è distante, un’ota da' } 


n.2. a 
sita dI 


sua casa 


‘progredendo ; mentre le operazioni fattè nel la relazione 


1860 superarono del trijlo«quelle è dell’anno 


antecedente, 
zione ; 


nananana nana nansasa als 


AAA A a a_n 


aperto. dal 45 mag 
tati presso la farmacia Dio 
tigersi al. medico direttore 


Ce Magasim ‘vient dè re 


muoubles laque,. bois. de rose et acajon; 
emdule, etc: et tonle espéce 
LONNELS PIKES ET ni 


bottega det sig! Detl'Acqui, Pelliciaio, 
Accanto alla farmacia Nicolis ) Torino. 


AZZINO MILANESE 


DI TELERIE, FAZZOLETTERIE E LINGERIA 


Na Itguidarsi i seguenti articoli ‘in soli 20-giorni, a gran ribasso di 


Piezzo per molivo di partenza, 

Oltre alle telerie e fazzoletterie d'ogni qualità, vi si trova un grà 
Assortimento.di eamalcie, 
servisi da tavola, 
mette di sanità, cravatte, sciarpe, sottane a ressort 
madapolam, calitcot, el alti 
NB. Coloro che acquistetanto per lire 
per 010; del 6 per “bi 100; è per L. 200 del 4 


suggerito il: sito ove serehbi Stato reperibile, ‘corsé di volo all’i 
fuori -di-sè dalla. consolazione lo riabbi 
dere pubblico un atto di 


IL VERO AMICO DELL'UMANITÀ, 


un grosso volumé , fr. 4 


VENERES, POLLUZIONI, 


senza mercurio, 4 vol. 
L. 3. — Dell'impotenza maschile, fiori 
bianchi; ecc. 4vol L. 3, — 
debolezza del ventricolo, 1 vdl. L. 3, — 


Della gotta, LA. Di G. FERRUA, dott. | 
in medicina, cc. , via S. Prafagto 


(DA RIMETTE di preci 
È 58 nto dtt pit se DA RIMETTERE 1 Pia * 


dalle 10 Quattro Pietre), | 


dalle provincie con vaglia postale. ; n. 17. Dirigersi ivi. 


igersi per averne in 


« Che questi risultati dimostrano il rapido 
po redire della CASSA GENERALE 
AMIGLIE verso quella massa’ di assicura 
zioni, la quale ;nell’assicurare alla medesima 
immancabili benefizi; conferma altresì i so- 
serittori: nella fiducia di veder soddisfatti i 
diritti che essi. potessero avere acquistati 
verso la Società ; s 
© Che quest'istitato violsi considerare quale 
un mezzo, utile per abituare le popolazioni. 
ad un sistema, dì previdenza, e quale un al- 
lettamento a seguire una via che provvede 
al proprio loro avvenire. ed.a quello delle 
loro famiglie, mereè insensibili risparmi ot- 
tenuti col sacrifizio di qualche piacére o di 
qualche soddisfazione “non necessaria alla 
comoda esisterizà ; 4 
« Che altre Società di simil getieré, anche 
esse. di estera provenienza, esercitano il loro 
ufficio in questo paese, e, quifidi. a noi 
pare che lo stabilimento di una nuova So- 
cietà. sia «per. produrre. un’ utile: concor- 
renza a favore de’ nostri nazionali ; ed a 
moltiplicare; per così dite; un elemento di 
moralità nel postro paese. » y lar 
Dietro questi dati è queste considerazioni, 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


o di ACQUE SOLFOROSE IN VOLTAGGIO preso sertatatte 


PI ( ULI 
gio. a tutto ottobre, I programmi sono deposi- 
nisio, via Porta Nuova. — Per schiarimenti -di- 


G. B. Romanesco in Voltaggio, 


 GALERIE 


DE L'INDUSTRIR- PARISIENNE 


Rue Neuve, 15, Terin, 


casà 


davanti per camicie, 


60 avran 
0 per 910. 


MERITO E RICONOSCENZA 


Il sottoscritto avendo smarrito il 


proprio figlio amatissimo, nè 


vagli della fisohoria, dell'abito, del 


giustizia al 


Pet l'Italia di fo generale a Genova alla Bruzza, Succnrsali: Torino, Sava | 
fi Vitano;: Napoli. dott. Smith, & $. GiitBmo, d8. : io, D f 
lonzani, Cerruti, e nelle principali Grmasto dello ta e ugo rigo 


pi tr_dello ossia Tela dipinta aspare 

la Tela dipinta tr nie 
care alle duetto. velrine dei 
callà, ton cilindro 


« 50. Dirigersì da Olivetti 


gl 


alle 3 pom. ! Palatina (già via delle 


l’ ‘incassi nellà stessa propor- . «€ 1 VARE 
LE n , PI ot JP € Che il contorso dì questo Comrmato di P4- 


DELLE 


tevoit de sa Manon de Paris imtres 
grand choix d’articlen do luxo, 


colaine ot eristanx, 
’articles de Paris, — PRIX 
VARIABLES RKutréo libre 


mutande, faux-cols, foutards, 
busti, calze, fia 


articoli qui non compresi, _ 
nò è diritto dello sconto del 


S ) qualunque modo notizia, li 
gli suggerì far capo al gabinetto. della insigne chia+ 
» diretto dal magnetizzatore 


piano 8°, e dopo ayerne saputo dalla stessa 


| ASSORTIMENTO DI STORS 


à irta ci da L.10 
{-Carlo Alberto, n. 18 Torimo Pe 


ET] vare Mi ira a FP) 
del. sig., conte. Piola conchiude. 
« Ghe la Società merita la fiducia del Go- 
MITATO } / n 7, 


< tRoxitO tarrà “a rinvigorire la muova ‘Sé- 
€ cietà, a farle acquistare maggior ‘credito ‘e 
< ad ispirare a di léi favore quella psi che 
«è la più essenziale, per, non dire. Ì' selusiva 
« condizione voluta per ottenere un numeroso 
\e»concorso «di soserittori ;-e quindi;la, Società 
| € stessa prosperare. eigra ncho 
* Quindi, mentré è noî pare che Heel cor- 
€ siderazioni valgano all indtitei all'accettazione 
* dell’offerto patronato, satemmo d’avyiso che 
: € questo nostro concorso fosse annunciato. al 
‘ « Pubblico, rion già come una esclusiva pro- 
(.« tezione a favore della Società; bensì avere 
| € per iscopo primario una salutare tutela; da 
{ € noi assunta. per semplice impulso‘ d'affetto 
| « verso la cosa pubblica. Re e 
€ Nel quial caso rithiederemmnò la Società 
! € di investirti di tutti quei pote fit 
| « remino necessari all'èserciziò del filautrop 
Jo BASLTO LUINICIO», Pi cio, alla vralciuiot did dida 
. Le conelusioni della relazione del sig. conte 
Piola essendo state adottate dal Comitato, egli 
ne deliberava 1’ inserzione ‘nel verbalo' della 
tornata e autorizzavane la parziale ' 6 totale 
pubblicazione , sotto il controllo: dito déi 
membri del Comitato stesso: © * Iorio 
della rinomata Vermice brittante 
nd divart dolori pet pori, ig ge » 
uesta vernice , la sola giudicata 
solidissima e di un odore aggrade- 
care. jp 
a può 


vole, ha il vantaggio di asci 
2 ore, ed è più economica de 
e dell'alio, Fig perso 
adoperarla da sè... .. .... 

Nuovo Verde inalterabile fisso, 


rato all'olio per, ne o ge- 
riv Presso RATTI, n title 


losio, — f | 
in eolori, via. S, Francesco, Torino 


VENDITA 0D AFFITTAMENTO 


nouveautes pour cadesux, tel. | jet il 1° gérinaîò 1802 del Moline 
Signori Marchese, G. vi Oavotn, deputatò al Parlamento Italiano; Que :boltes et colfrets, porto-cigarres, nécossairos, objets de Amglo-Americano ac tto mi 
|» (onte Bnuxo n Tonwaronrs, proprietario; fantaisio bronzé-doré, bijoux doubiés candelabros, fam | cinè, beh avviato, in Bibiana, pi 
A LR, Rie LA boans, lampos riehés et Autres, lorgnetten de théàtre, petita | limiltofo 


alla losa valle di Li- 
sernà, ih prosa a Torrè-Pellice 
ed a Variî altri circostanti comuni, 
ové presentasi facile 10 spaceio dalle 
fatine. a pie 
Per le trattative rivolgersi dal no- 
io Galvano in Pinerolo... 


Meccanico in Geodesia fisica'e 
Matematica ha trasferto il suo 
negozio © laboratorio in piazza Carlo Emp- 
nuole.1l già rlina , prelato. del 

Albergo di virtù, angolo della. via. 
Soètorso, Torino, 1 gia 


Rossi, ta 


ndissimo 


bréveté; 


; : «stico, 

metri 0,90 di larghezza e 2 di Innglieta, 
garantiti; al. iaia pronti contanti, 
tal fabbricante Festa Teobaldo, via La- 
grange, nn. 45-47 (Lettere franche). gia 


pigna RECISA È Tua 
è mPui di PRECISA NATURA - 
SPECCHI 


À VILEZZA e TAPPEZZERIE 
SEAT 
via Nuova; accanto alla Galleria 

n ivesd 


| 
il CAIRO 


Uxiove Tirosnatico- ma T. 
"°°°. (GI Ditta Pomba) 


LA QUESTIONE RELIGIONA 
Dialoghi raccolii e pubblcafi | 
de GM BERTINI ©» - 
Professore di storia della filosofia 
nella R. ‘Università ‘dî Torino. Ù A 
Preizo L. 2. sli 
met; mola csi ao 
Torino, Tipogr-lia. di ENRICOD 
Piazzetta S.. Domu CHIA 
LA DISTI carie 


uva tdi i 
SENZA ZOLFO GG 

| Ì time. di Vega aioità PUGNO 
con minimà spesa e poca fatita 

|, Sistema esperimèntato 

; © riuscito pienamente nel 1880... 
Un libretto di otto pagine. Preszo ei 

d dirigersi, a. ENRI 

o ig er "ferino cda 
chiesa di S. Domenicò. Pe del ere per 
aaa 
Ù frane 

cable raechiudei È pt pe: 

pe 


che ti equivalen: ti ab prezzo 
la tati 
Pe e i 


pote 


per appli» | 
negozi e 


| 
$ 


i perla pi ni. 
pig ri è di 30 centesimi. Non si rispor- 
derà a lettere nen affrancate. 


Tipografia dell'Opinione diretta da ©, Canzone 


